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LA diecisattesimo anniversario dell’ lugresso
delte truppe nagionali .nella ‘nostrs cittd. In
maezzo 5 -tanta-lapidomania oon si potrebbe
poitea ‘Porta Venazia:una {aAvola marmorea
che r:mrdasse la data gloriosa del 25 Lugho

1366?

omunieato Dietro doma.uda del Comltat.o
__j Jpur.l’ Esposizioua providciale il Municipie

ha' disposto che ‘presso I’ Ufficio i state Ci-
vilg ed Anagrafl sia teniito. un registro per
."iscrigiona delle camere che evantualniente
i eittadini fossero” digposti a cedera in'nso ai
visimori dall’ Esposizione stessa, ai giurati
- @ee.
- Perla iscrizione occorre “che gli interessati
st presentino persnnalmente ‘al- détto - uffleio
e forniscano o notizie’ ‘che all’ uopo verrauno
laro richieste. :

II meduco mumeipale, molto opportunemeute,
ha. diramato ona eircolare coila quale pre-
sorive, agli albergatori, locandieri, affitialeiti,
propeietari di filanda e di stabillmenti .con
-dormiteri annessi, di tingere.a nuovo le. pa—
reti, di- lavare cop. petrolio i pavimenif,. di
vaotare i cessi. @ poi tenerli puliti .o .di de-
nundiare ogni easo. di. malatlia qua]unqua
negli alloggianti,. .. . s

I' « Feluli > ed'ii ra alato della iorasta ll
lnostré: buon ‘confratella -« 72 Friulis nel-
I"atnuaeio -dato lerl dell'apparizions fn piazza
Vluorio Emanuele -del loone di San Marco,
per precauzwne bendato, disse; che, quanto
* prima Palato re della foresta verrd sollocato
saila " colonna. *8i desidererebbe sapere in
quale foresta sl pud rinvenire i/ re alalo?
Se il Friuli ne conosce gualdheduua farebbe
bené a’ dlrlo, $enza fare il ritroso, perché
sarebbe una scupem da far strab:hare 41

A guiss_che nella- stagione invernale, in

un albero, per -esempio, che ibudi suoi rami
stende langnidawente ai freddi - aquﬂoni ed
‘alle-nevi, chi ban osservascorge qui e 14

qaalehe riecola fogliazza che resiste tena-

ménte all'intemperie o 3l rigore: della sta-
glone, ‘cosi nel cuora’ dell'somo quando-tutto .
‘orollato & Pedificio fatto su colla fantasia, -
sognato el riposo notlurno, vagheggiato at- -

‘traversg -lo rude_diuturne cure della’ vita' o-
perosa, ¢’4 sempre in fondo ad esso un po’

di speranza che non illanguidisce e che bon
_muore ai, ¢he attraverso le tante disillngiond -

o le t.anl.a afflizioni che sono rettaggio: ‘del- |

I'momo trova eampo d’emergere; e d'essere il
‘belsamo-salntare cha e nhon altro allewa iI
martore d4i ogoi pid forte ferita. C

Ed & per virth di codesia speranza., per’
virth  di codesta  procace tuereirice :della
vita (come efficacemente la ha definita quello
“spitito * bizgarre df Arrfigo Heiné) ohe noi.

abbiswo certa cura del fardello pesacte: del-.

l’esist.onza nostra::Seelln non ci sorreggesse
" gostantemente nella lotta, vismmaggiormente
odiosa ne sarebbe la vita e pil spesso ci
sentiremmo forzaii al suicidio, — Prima del
‘sufcidio fisieo, ¢’ il suleidio moralo .....

Gigt e Lisa speravano.
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“c¢hé ai potrd dire re della fores:a, ma non
t a!a!o rd dagla foresta
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“a' vik del Redentore;” Preghuainu 1‘&953é§nre

a visiiare 1a via del Redeotire. Quedta &

-avenle. il portafoglio dei: lavosi publiiei. |

i

futta. sottosopra.pel lavoro del canaletto. della .|

roggia — da pid settimape compiuto, I gassi . Strg’risorgimento & aucora-moschinucoia - sa

- vogliafao, ma non. dubitiamo, che il Frinli, i)

sono acoumulali in qud in V3, -da sembrare
uns via_alla. vigitia d'essor CAMpo . di .popo-:

tanti sono desolaii, non sapendo come di-
fendersi: dall’acqua allagatrice, ‘B véro che'i
Redentorini sono compensatl dallaletizia del
canto delle Ancells nella: vicioa chiesa, ma

8l hella istitazione fion. & dovita -riecd al-

Municipio - il sindaco: teologo non ci avéeva

ancora pensato -— ma benel al parroce. Qh-

perchd il crouista. del. Popolo. non & una an-
cella ~da - poter’: essere: : AMedse, @, baciare
l’anelldv af raverando. parroes '~ ;:hexda @an i
anni sogna invano ia bianc¢a miiria eanoni-
cale — o da poter ‘cantars le lodi del Signore
al-gioig dell'organo'? Ma lascisndo” Voltima
compagnia’ del' plevans -¢- quella mille’ volte
migliore’ délle ancella e ritéininde alla’ que-
stions, diretio stradale; vedy’ 1"assedaora” al
lavori pubblicl di’ mandare ‘9o ‘dongello ‘o
fante de! 'Manicipio a . prendér “notisia ‘del

_como siannse coss nel borgo Redentore.

Affinchd nop 81" dica che 1| Munidipia Lratta
uno da figlio e Paltre da‘ ﬁghaatro, opere-
rebhe sgregiaments costraendo ‘1&'-chiavica
in Via del Redenlore, come ha fitlo da qual-
che hando 'vella Via 8, Lneia. Nélta Via Re-
dentore scolabo {utte le acque picvane ‘daila
Via- Cappaccini ‘e 'San Lazzaro CR Inrmano,
86033 agage ramone, tin torrente: .

L’ Espnsulune ele: tele i, ragno, L1 mvono
- Solte i portiei i Vm della quta, in
quella: via ove- abitano dua: oncravoli Asses-
sori municipali, si ammirano  parecchie {ele; di
ragno che adornano magnificamente quei pa-

- raggi...Le serve sono. pregate di a:,loperare la
gransta, almeno adesso-che si.approssimg I’ E-

sposiziona, -8ltesoché j forestieri che verranno
numerosi non abbiano.a farsi il coacetio cha
a Udine. succedano. spessi forimenti peri guali
9’ abbia bisogno, . di coliivare con tutta. pas-
sione : le- tele di., . ragno. . -Caso mai le su-
lodate, serve .non.si. commovessero, si jnte-
ressano i non meno sulodati assessori a com-
placersi. (stile del\a Pairia del Friuli) di. dace

gM ordini .opportani perché suomparlscano le

niente sulodale tele di:ragno,: _
Che della grazia. ecc -
i (segue Ea ﬁrma)

II Glomale dl udlne, n proposito -del! leane
alato, disse che. rifornammo indietro, Al-
lora, venerando confratello, ritornarono in-
Aletro tutte le cltid’ deélla’ vaeohia ' domina-
2ione di San Marco, le qaali vollers ‘ricollg-
‘cato I’ alato leone al suo antied “podtdi 'Sta
a vedere Gche per” progredire converrgbbe
scolplra gq totli 1 postri monumenti, antichi
a nuon, 10 seudo sabaudo, La st,omf é stofia,

6 {a 'cortigianeria "il feticismo ‘von “riesei-

ranno mai a cancellaria. Per questa ‘volta’il

“confratello, qu di froute, il cui direitore pud
'glorlosameme vaniarsi . ' egsere’'stalo  ano
dei ‘segretari dellg R.Ppnbbhca di Venema'

del'1848-49, ha detto, ci scasi, ana solenne
noria. degna. di speciale mengione.

nista del: Fopolo 1iusc) spingere la punta

~lare. battaglia. Nei giorni.di.pioggia gli abi- .

-Una visita al’Espesizione; L'altro ieri.al cro-

del su0 maeatsso.nase olire la soglia del pa-

lazzo: degli swndi. Sberretiando di gna, sberet-

Udine e pruvmcla. 1 fa.ranno molto, ma

.tando di 13,. riuscl a vedarequello che gii in— '
:{ereggava’ dawaro

‘molto-onore, Vide: dei graziosi -aqueralli e

dei bellissimi dipiuti ad olio dei Da Pozzs,

Venier, Carauii, someda, Puppi, Picco, Bian-

chini ; dei wobili artistici del Torquato, dei mo- .

saici dej Mora, Zamhon, Facchiua;
iatucco del Menaglio, in. iulaglio del Maroder,
St atlendovo dipinil del None, lavori.di scal-
tora ed intaglio del Marignani.

lavori in-

Vide dei pezzi colossali di sapone, nna ra.c-'

- nosird-risorgimenio.

“detto ¢

.era il noto pubbhcxsta prof. Giussani,

olta di pwtre e marmi,, mobiglie
itd, macchine agrar unA
ianco del Bresﬂan ane,
. L Esposlzmneﬂga Lrativi Fl}a 8l va-
ono, promelte molto bena sia dal'lalo arti-

“quan~
mrrozza in :

. stico_che dall’industriale, e dimostrard cha il
URMuli -ha-ivalentissimi artisu, artieri, indn-

striali, i qpali possono competere con gua-
‘hingGie-iprovincia.
La raccolta doi dacutnentl storiei del ne-

quale conta tanti patrioti, ‘oo “aiangherd idi
concorrare deghamenté & questa mosira in-

“viando"antogeafi, arnly tigegne, ritratti) pior

nali ¢ quanto pud interessara la storla del
iw A iTH

. Uscendo dal_palazzo deil’ Espasmone an-
dava pensaido ‘alld cose veduie’ in fretta e
raliegrandomt;, con. ‘me . stesso: d'esser: nato
sulle:sponde: deila roggia,. .sbadatamente andai
ad.- urtare:- il : e maestoso. naso mallo..stu-
pendo.candelabro. 'pha :Staqdi-fronte aliine
grosso idel:. palazzo.. ; | - S

-Quel .palo -8 una . aplendida

e a&erma:ieue

_cha il.Comune in; piazza. Garibaldi. wuole.dle.

conowia - Hng.; all’osso, ‘mentre:. in-piazza; Vit
tonio sa,;;praum 3 spendere denar; a;pala.tej

augunamo agh
dere affollate '1s co

&'amumirare”i nostrl giard:m, che''s
don molta’'¢ira’’e buon ‘gaste’ dal giardiniare
comunale PaAd)inl - Anche [ parférres di plagza
aribaldi s slifduo abbellendo di’ fidri's eost
b_l}e farsi nel” plazzala “Aquiletn bode
Fompere la mouotonia di _quel”varde

dei tappeti. orbosi. -

n uando ¥uole il. Municipmsa tropara: quat»
trini, .e “le. 10. ‘wiia:lire volate: per lé
reste o la.mano. libera ]asciata»dallcon,

sigllo alla. Giuota. tel: easo:ddlis veouta:in
Udine di qualche; membro, dells - Casa Reale,
lo dimostrano -abbastanzs, Quando: trattavasi
di concorrers -al monumente. poriGaribaldi,
allora Sindaco .&° Gionia,: preoccupati:.delie
ristratiezze ﬂnanziana, at.repnavano in -0orp
che quattrisi- nen ¥'erano e .cisivollerg.ighi -
argani — oh se ¢i vollero b-—pep. fate.con-
correre il Comune;con:5:mila lire. Cosk quando
tratiossi della commemsorazione. :Ganbaidu,
enche allora si lesind . per. qualahes centinain
i lire. Nel 1886 .vedremo assisteran forma
officiale all’inauguraziona ..del monumento ‘al
sommo - Duce: .e. far discorsoni da.strappare
le lagrime perfine:ai .sassi, direbbe.l Opinione,
quelli-stessi che:hando. contrastato 0-DOgALO
il'concorso nella: spesa. -N& si-ereda tha:noi
intendessimo -opporsi alle feste;:tutt'altro;
wa- bengische si andasse.. ad&gmo eolle. mi-
gliain di lire e colia teovia della mano libera
in uo_Comune che . difetta perﬁno di acgua
potabile,

La_mustinerm non place pm;t.q negmchg

i olennizgare dagnamaﬂaﬂlhiqnugufa—
zione .dél: monumanto’ al Re'Galsituomo ‘ctn-
veniva, wolle, pih,.che la nostra & cittd di
confine ed un apostolato irradentisia — disse
un giorno il senatore Pecila al Consiglio Co-
munate — devesi esoraitare oltre Judri.

* Abblaino militate adche - not ‘sotto lesban-
-digre’ di"Re Vittorio, ed animirazione e gra:.

“titadine serbiamo’ per: questd’ Monarcs ‘mo-

‘dello. di'léaltd ¢ patriotisma. Ma sull'altarzare
i cordoni "della borsa, se fossimo stali. nei
panni di qualehe consiglisre non cavaliers —
a8 ve n’ & ancora gualchedund —-:avreniimo
adelanie si- pusdes cun juicio; a mo-
‘tivo che’ei risuonano: ancora all'oracchio- le

‘geremiadi finahzlarie conteénote nel Tamoso

comugninato mumcipale a proposit.o dall?E-
sposizione. :
ro veritate. Uca delle coge pu). mteressanm
della nostra Esposizione — mella’ parle

‘che risguarda i docamenti storicidella nostra

rivoluzione — sard la raccolia del giornale
« It Friuli » del 1848-49. direttore del quaje
pro-.
gressista per forza di circostanze, dl_pebhe

. ¢on fine fronia il ocav, Milanesa.

" Per dichiarazione di esso scatiedrato pra-
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fed@o:}i& plfbbliéa.t "a.mmal 3‘iheut1iﬁ; ol

gi .
laboratore- assiduo-in quella patriotica offa -~

‘merida gra un senstore di nostra conoscenza,

Hegalngioniata  pid: »abile: rehe: nellarte a1
ot Vel aeid

i éa 11 1;:tsmlmia thi foglio “getfava z

piena m gulti ai, pitt, ardenti . patrioti,

alia néf@u’zim}]d & iﬂneg%m% allg stfaniern
Divettore o collaboratori oggi. daol;nquo ogni
rabponsabifitd’ di ‘quella” vile pioseié’si sen-
80, 0l dine; ohe era-imposta da!l’uﬂicxo i
- densura,

, Riandiamo puro la storia passata’ e ik |
diamo cosa farono  alenol, di-guesii nostri
oménioht, ché incedono per via curvi d'omo~
rlﬂcenue, raggianti per: 1 mille onori, e che
lanciano oechiate di gprezzo & colore che
per la’p alria mmentarono ls. vita, prodigaronc
averi, raccnglie‘ndo, per comipenso, persecu-
gioni, danni, oblio, Durante il servaggio-au-
atriaco taluni agognanti cariehe pubbliche,
aborntg in patrmu, i acealcatl ne}la sale
_dei a I &8 ﬂr'iséxossequien@ i loro
88rvig cessa a "schiavill, quasi fossero
coperu di ferite,  d’ oporata polve, guasi a-
vessero patite esilio, confische, pr;g:onie, aa-
“lito gualche: bamog;a, [mangiaia gua Ighe bri--
ciola del pane dell eriigrato, si sono faifi in-
nanzi’ Baldahzosto tronf™ di 54" alebsi, o di~
meuticandosi del:/ tantii:sberrettamenti;” del

- tanto.curyar di m,l,ysna all utqrita_g_uql,r;mche,
siinpagers’ a commissari, prefetti, ministri, di
null’altro facendosl - forii- oHe’ de! loro" ‘edniso.

andiamo pure la storia e vedremo i.pil
tri, i meno meritevoli che si sono-fatl
sempra inna.nzi e, dxvenuu gl‘mdxspensqhili

G

Sociela Agenli ﬁu cnmmercw. Sappiamo che
il nostra ‘6gregiot ammice siguor Pio Iia-
leo, Madolo; in:seguito, ad, un  disgusto., pro-
va.to 1811’ asgemblea, di dumemca, si & di-
messo da “ébugiigiiers di‘quvll’assocaazmua di
cui fu-il-pib-ealdo. -ed -efticace ispiratore: (i
irincresce egli, abbandoni- «ik: campo s i und
hstitumone ehe- cosl adiorevolmenis predile-
geVa efcl}e C0n tan}o pnote, nal primo 8 pit)

‘hai ondofta.” Ma idal mox
Besso Ua consiglisre avr
iauox gmsh motiviie;: conoscendd il sdo buon
isanso, dobbiamo pienamente rispeliarli. |
" Ricevemmo-da luiun.lungo ed Assennail

pubblicheremo quesw i sabato 1mmancab11-
menter [ :

ocumenti storici Abbiawo il paacem dI

pubblicare il seguente dogumenio. che fn
st.ampato nella Gaszetta del - Popolo, Qi -Mi-
lano del gmrno i gennam 1860 o Spedim
i~ Priolin B ud proclaiaa ai “feialaol che Agu-
reri-nells: gagcols@. all’Esposizione progsinciale
o poit'{pisgeld. all'Bsposiziond) na;;oﬁale di

pervialh

Tormo Beco il procla.ma )
At filawir o T 0 eRo s

Do poaiabilita;iliQongresso; il magnammo
alleato del nosto Re ha maoifestato, col megzo
di La GQuerronieive di voler' restringere, il
potere tempor;;lp dpi Papa alla sola’ Roma,
8 pro¢lamd fAaito’ i dminio dell’ Austria in
Lialia, ;... st
: Per raggnungara questo graude “seopo é
;uacessarlo che: le parole,
rolontd: di Vitigrio

manuala ste eificasos

yoente Appoggidle Con’ ogni gorta " A" dimo= |
gli Lialiani e segnatamenta :
Ala ghelli delle Provmf-ie ancora bccupata dal— :

‘@erasioni da tatti

4’ Austria.: i
* Upa di. quesue Provmc!.e, e del!e pul arq-—
pm Lank, 8i a‘il

‘ellq.pin difieili,alla _concordia "o pel:s sugi
iuteressi colia Germama, e po’ 8uoi possedi—
‘mebiti 4l o qu& o al di |4 del ‘terrifori ita-
Jiano ed austriaco: Bisogna che i frinlani si
‘rammentino che \'Austria mise. in eampo al--
‘tre volle di segnare al Tagliamento il con-
Hfine della Venezia o che 8a il Friuli sl e
strasse freddo od indiferente in questo su-
premo jmomenlo,: ’Austria 8e ne farabbe noa
arma 4l Cohyresso per escluderly’ dalla fa-
miglia lialiana.

1} Friuli- ba fatto mollo, e o dicono i raills
giovani ardenli che militarono aotto la ban-

rinli per. la sug poamon‘e .
‘weografich; wa in -pari’(empo es¥x ® una |

‘ gomma ;

- dannt economici e nom,icn, Nm,zqgeate ;
la, abbiamo detie pill volle,:perche risbohdono

: mtegralmemal alla astorig. 5ed. agh mteressl L
- pih vitilt del” i} B

.41 Napoleone e- 1a |

e -teis

Tﬂ f- ,i S
dise
};10 diiaono Poro oﬂérta'z;lla phtria, 11 fm'ta 1
ignitoso oz glel: U ifantl, cosll i
cupi- ma elgﬁ %{lsﬂenz 1§ﬂgﬁ r%olhtudinﬁ
Ma il Friuli' ha da fare di pu), perché 0890
deve combattere oltre che perta propria-ih-- |

dipeddenza auche per la. Dropria mpprtanza, ok
mentre diventandd una Provideia o confine |
palo. del. commercio, |

diventerebba i rlmo
dolta’ Germanis, la prxma linea “mililar
Reguo. la sentinella. avaozata d'Ha'iai i

-Nell'ltalia- libera: mancano: le bracefa: al'
lavoro ‘od i vostrl monU ue sovrabbondang,
losegnate & guegli-alpigiani la sirada.e dite:
loro. di abbandbnare quella dalla Germa'ia-_
dove ingtupi ue ) jap
pate ainarg,, "o

Quisi giovnm troveranno:: al‘ml
pane gl altri; o luiti soleverann
alld dign ; di o, libori, .

. Dite alla voslre, rappl‘esentauze Comuuali'f

o Piovinoiali ch’odge. noa rapprasemano puato
12 voetira: vo\lont&.-h' '

a. dlmette)’s:\ o to

Queste sono le pr'otaste di fatto e dl dmtm- -
chie dovete fare soniro ' abborrito -dominip -

ustmaco, per on essere da meno de]le al-

tre provincie della Venszia-e perchid 1 vosiri-| "
cappresentanti.al. coogresso. - posgano- gosie~
nere altame;ht.ﬂ che?il cbnﬂne dellTtalia dova'{
eqsigm 1180020, Lilialia. dev’essere,.e. 1 talia.

iL'Ausiria rovinata netle finanze,
sccl kta dalla rivoluzione in Ungheua,
nel Veneto, céesserd fina'mente.
volpnffa dell’EprOpa che ¢l ruol liberi .
qempge da quell'iniquo & stolto Governo. Se
do. penseraeno glitaliani a fare i'Italia.

ml-

alla

! Nog dave, ascolio-af vigliacehi, né a eolere -
' (ghe sbminano la diffidenza fra i cittadini, che

secithno ire, che eccitano alle vendetls; a

Qué‘lli’alusomma ‘che prelendong . salvare..la,
ﬁgma‘ politicando qué ® :\al per ﬁm ambmom,
. " .

op! ‘infami.
ogni ¢ittd - del Vaneto né cbn nel gi-

lenzw -Hem-conlo-dalier aziom g tutli & quest:*-“
dara la parola d'ordive. -+ . .4

. L0ra.ai-tratta. di fare. sme adnnque con----
{ gordi — voa parola upg Bguardg, puod bastare
- ad intendervi. 1i

' ed | giorna pa hérA' chi rtoteal”
‘articolo.in: marite. ‘alla riforma della: 1assa lﬁ : in quel ¢ & !

ammissione: delia Societd degli Agenti: e 1o |

iorno dallg giustigia verrdy

S
7

Milano nal gennaio "1860.

imporianza :
T '(+HE"

boccare la bilancia a wodtro favore: Quell'im-
portanie moio fa da qualche politicante del-

Tultima ora e soldato a tempo "persp-balor:.|
. damente gmclwato gl avvenimenii ela slo- |-
: 1ia ne fanno gu’am
: 1mp0rtantlsslmo 8l
. mitati prepugnavane 1I confine almene sino
- alilsonze, dacehériconoacevanoc Pimpossibtlitd: -

1a gitstizia, L'altro fatto
g quelic ‘¢che 3 ‘nostri Co-

‘dall'attuale che ci apporid e ei apporta tanti
Hary

TuL TIME IVO TIZIE

Roma, 25. Al winistero della gnarra si spm-

ghno“con tutld ‘alacritd i Lavoll pér Vorga-
c!zaa.ziona def’tir] & segno nazionali. Apposita’ |
wmijsbiote ‘dbba’ el mlqlsti'or I mcarico d1 :

0
a]frett.aré questl lavori.

Si'negA ostinatamenté’ di aver mai penaaloi’"
ad ammetters  don 'un * grado’ nell’esercitb”

leahano Vittori¢' Bonaparte.

LY giornale romano dice che Genala re-
per- affreliare 1a voluzione

cossi % 'Firenza
della questione delle ferrovie. I cerca’di vi-
golvere il problema dell’ esercizio privato,
gonza il riscaito delle Meridionali. alle quali |
gi affiderebbaro nuove costruzioni.
sguondo il giorvale stesse, la chinsura della

sessione dipanderebbe da quesle tratiative. -

Londra, 24, Gamera dei comuni. Northeole

mi -

pet: .-

i Jpruclama“naﬁéuldde due fatti” dis
lumo.. che.sin. d'allora;:
. trattavasi di escludel;e il mostro, i
 talia — lentativd ‘che ‘sl ripHovo 0.
" tative di pace dal 1868 - & fu'l'inSurreziche '}
. friviana del 1864 chg determind e fece tra-

Sempra |

aui?nd:pendeﬁ‘ﬁh qell'lta.ha G%n‘trale%-"

11& dall -..-
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i *a!tm“‘z: hto at’

'tati ‘sono. vendati.
~Con Gh brevehmacorsio B?is$m) mﬁw'i‘ e
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e 50006

Fiéor”

.w—'*-wi"}...ﬁm:"ais:érf .
o i o - ';i L
. annunzisﬁ‘rhe ipm'ss«antem qgg watiofe cn‘ntro
il monop Lio esulugivo di, Lesseps, Domap-~
dori ond ghe sty fgairy Ifned) o ad

‘lisenssiond, Pruporri un in-
, dicizzo alla- Regina cofifro qualunque rieo-
nosexmehtu del pidnopoli> eaclusivo. di Las-

Sops.

JGlaHstoné r'iSporﬁie ¢he “fisserh domant” o
,pigvadl il :giorno. dells, discussione, ma fa.
. osgervare:subito. ohe il gahmetto -aon’ espresas
finora dlouna opiniong-sulls- quéstinﬁe{ o~
‘nopolio_sstlustyo, Ba" dieda’al
tarione all’ atio di; concessioua...

o fParlgi, 25, Produase grande emozin
. Camara |’ articalo..dal. dapl,ttat.o Liatsa
‘pareo nella: Repub’fqm Radiy,
dalla digeussions " )

putah a. pon occuparaena‘, Appla

,p,osaf.o m:essw la ‘Cima massa»u>d'
sparmio d4i Verona, costituizcono il eo
sivo ad aesoluto valore dei GINQUAHT,
PREMI che fa I. otteriu dl Ver n;)‘a

rwarva al. vmr'nt.on T

- das Lire” 100,000"‘Lire' t{
»  » 20,000 !
L 10,0"0
S RN ~89,000 » . 0
Aliri. 49,980 rawi,. L 1‘5825 a:'
oM e &

»

Ogm -premio pagabule in". qontantl, se—'*
_eondo il "precisp . valore . dichiarate: *efsenza
dedumone a?cuna _ .

socEn b

Pronto” retaplto‘“”dm“"?remi ‘a domicitio del _
ingiteri, n Malia ed all’ Estero, '

—— -
5o comple?o d;i widl i quuant&mﬂa
Preni; ‘it Programima’ ufﬂéiala -0 1 Regola~

:tuttamente, -in italiano, :francese, ~tedespo. ed
mgilese presso tut(l gl incar;caudella vendita. -

IN TUTTL 1: GLORNAL) D}

‘venrd:anunciata: quaito PrIGa’ W Ak ara-
weiale. | edritifavocabile dell’estrazions, il cui
“pollaitine . yerra: d;alnhm_t gratiaw At
portatori di- biglietiizi -+ el

P 4l a;elmm,:[I NA fin..

mandare per temlm ¥ bl;llecg%!
& che hanno pre;
Gt ! ‘e‘;: delle maqu‘-
alegor, dferotbr

lf lallp;i% ;{:ucorra, Fﬁl‘i’ ﬂnol _‘_
mintma dh&ire ;l;ﬂlmbllila wassima 1

" MEZZ0 MILIONE

: o i
‘La“spédizione dei biglietti si fa raacoman}
data o franca, di. L. porto. o tuatle jli.Regoo e
all’Estero per. 1e r;clnast,a di po, _cem,mn;o g
_pit: alle richleste faferiori. gymngqrgs;qe
:esimi 50 per le. spesq postal -
‘Par. laqquisto i, Bﬁgliam rwagarsi .
NOVA. alla- Banea: F.I{ QAS;\R.ETQ o [ Fisqa
| via Garlo Folice 10, ijacaricaia :delia . emisr
_sigha — Flii. BINGEN Bapchieri, plazsa fRan:
atto, 1. == OLIVA Francasco Giaeinte, Oam*—
ia—valute, via 8. Luca, 103. . i
In VERONA presso. la: Cw:ca bassa\m R.f
sparmio. In tutta, liafia presso i . Gamhiav&r
‘lute, le Casse di Risparmlo, ia ‘Banche Po-
‘polari,Je Esattorié Krariali @ Comunali,
In UDINE presso 1 signori B&LD!NB
ROMANO" Cambiavalate “inplazzs’” “Vittorio

Emanunele.

wenttv. delBstragiond sil aidribhiscons gra~ 5 - '
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e manto «ella atagione. A tal ucpo nel snddettv: Btabi
sono 13 Civa, la Sa{g: paviglia, la, Poligals, ece; | gali
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.."'%toﬁ M@kﬁﬁliﬂiahe mﬂﬁevestato datl Goumm L
d‘ Indusiria e Commergio - |Me 336 secolo d’esmrténza

cennata dltta sl pregm avvertme che tro’vas: ban assorma m-"
‘ G'ancguem, ,Mmerie, -Modey Guuqi, Ginocatolt, ¢ Profameris. . .
1Awerte moltre she -ha o ‘grande dssortimento; par. 1a.corronte glagione . .
: Paraaoli, Paracqua, Baston:,a.ﬂ:entagli R
ad oggetmadutt: poridagali, 7 A : g S
i oXiene ancha {un i:ompleto assortimento -di

. Corde armdniche .

:P‘;emig!o dqlﬁ@mip!er

oggettl d‘i

S

Nelle maiaitle scrpfolose, erpezscfae, ceufclm,. ar!ﬂxiq}ae e nel!n, sqat‘buxo e.l’ m—

fdﬁcismo, nessona - Specialita| Mddiemale pud’; vantare-l'efficacia. cd i gugtanti sue- .

b cessi-idells: Pang]ms di Gubhlo cher\ prqmovenda una magglorg, ttivita.nei, pm—
| - cossi secretivi e puiritivi maﬁs:ma nelia stagione di primavera cou:batie. e ﬂebe la. -
B quoste moleste @ ‘pericolose infermjta;, st Glinici quali il Mazzoni, . ,ccgcaralh, 8.
PerLavrensd @i Roma,“Fedencr df Parermn. Gamperini- di, Bologna, . Barduzzi, di. Pisg,
i Parazzl, Casali e tanti aitri 1d adot{abo. e lo reccoroandarno. La. Parigling. dl.Gnbhio;
g oltrechd & 1 pid atile dei depuratm @& anche il pit ;economjco, .perehd racchinde .
B+1n poco veicolo molte concentrati i prineipi, medignmentost. Si raccomanda, dk A~
, dare da pericolose imitazioni ¢ preparati om,oqomi che nulle ha.nno che fare.con, !a
rinomata Parigling di Gubbio. .

Umco Depgsito in: Udine Farmacta; Boaero e Qundv

Prezzo B.o{tiglla mtiena L 9 0 me:za L‘. 8.

,-] lla mOn: temerai conooﬂ'cnzml

i ' s

_Slemens.

P.emi coh’vonFii' i

EMANUELE:" ’ﬁoo:@m

mB,QATOVFL,LmO N

Jtl

Eonserva

(-B‘ X0, boiﬁ i
-d: prlrﬂissrma quallta alla’ Dmgheﬂa;
Al mema.. Udme e

dl Lampone

D0TTA EAANURER 0GRS

1. nUdme ;;—.- Vm Memdtaumh:

;Grande asaermmﬂnﬁo ﬂervvzi d i
tavaola: -~ tertaglia:tritioisgima i
P=russia,-{’Marca.!: ¥illerg ot :Boeh). - v

. ~Bervizio datavola completo per: 6 peri|
sone — N.° 38 pezzi — prezzo-da L 119:,

T iR Plazza Vittoriq Ema\qu uln

venglian bl dai_l_a Banu hplm hmlm

' Per magglora
: aot\oacnm

E N B

' Col ‘mezzo_del Solfito di caleio. ohf
micamento pure prepara.to nel La-.
bora.torio del]a. Soubl Agraria Pro-

di L 850 al Chilog‘rsmma. oo istr: -
zj,pne sul modo di usarlo, '_,,clﬁsivo_:'
hdeposlto alla Dmgraia i FRAN-
QESCO MINIEINI in UDINE

Appartamento d aﬁ‘ ttare

in Via della I?-refettura N2,

Udine. — Tip. Jacob

o Colme'm.



